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La Sapienza chiusa ai partiti 

» Un «equivoco 
chiamato 
Valitutti 

TI consiglio di amministrazione 
dell'università invita a rivedere 

la nuova regolamentazione 
dell'Aula Magna 

Dal nostro inviato 
PISA — «C'è sta'o un frain­
tendimento. il concetto è sta­
to reso male». Così, per il 
magnifico rettole Ranieri 
Favilli, la polemica che ha 
reso tempestose le acque del­
l'ateneo e del mondo politico 
pisano, è stata il frutto di 
uno spiacevole, maledettissi­
mo equivoco. Ma un equivo­
co da parte di chi? Degli 
studenti, sindacati, partiti 
clie hanno letto la delibera 
«incriminata» del senato ac­
cademico. oppure de»li stessi 
ideatori di quel'a delibera9 

«Xo, no. e stato un errore in 
sede di stesura del verbale, 
ima infelice formulazione del 
nostro pensiero», aggiunge 1! 
rettore con tono rassicura-re. 
con l'aria di chi ormai chia­
rita la faccenda, è sicuro cric 
osmi cosa torni al suo posto 
Ed in effetti erano questi ! 
scanali che venivano anche 
da altri rettori del corpo do­
cente nella mattinata e r,c"f 
prime ore del pomeriggio che 
precedevano !;> ••'unione de! 
consiglio di amministrazione 
dcirunivers'tà convocato per 
discutere sul nuovo reaola-

| mento per l'uso dell'aula 
! magna della Sapienza. Si 
j trattava dunque di spiegare 

la vicenda al consiglio di 
! amministrazione e chiuderò 

'«l'incidente». 
Ma quando la riunione è 

fin ta, ormai a notte fonda, s. 
è subito compreso che il capi­
tolo era tutt'altro che chiuso. 

L'oggetto del contendere è, 
a prima vista, di lieve entità: 
dopo anni ed anni di «libero 
accesso» nell'aula magna del­
la Sapienza, la stessa sede 
dove nacque una parte Im­
portante del '68, il senato ac­
cademico decide di vietarne 
l'uso «alle iniziative promosse 
da partiti» Stabilisce altresì 
norme, un po' farraginose, 
per il suo utilizzo a scopi 
«culturali» no " giorni di 
preavviso, nomi dei parteci­
panti. ecc ) ed a fini sindaca­
li (preavviso di 5 giorni. 
breve sunto degli argomenti 
all 'o.dg). insorgono eli stu­
denti. fioccano comunicati e 
mozioni di proteste di partiti. 
cindacati ed istituzioni. «Si 
vuole cacciare dall'università 
il dibattito nol'tico. è una an-
ticioazione della proposta Va­
litutti che vorrebbe militanz 

zare gli atenei» — dicono gli 
studenti. 

Anche qualche membro del 
Senato accademico se ne dis­
socia e mostra meraviglia. Tra 
i docenti democratici la con­
danna è netta e si cercano 
«letture» dell'iniziativa In 
chiave di campagna per l'ele­
zione del nuovo rettore che 
dovrebbe avvenire verso ot­
tobre. «L'ultima elezione dei 
professori ordinari — dice 
Umberto Carpi — ha indicato 
il tentativo di organizzarsi da 
parte di settori oltranzisti 
per l'elezione del rettore 
Questo — aeeriunpp — può 
costituire un grosso rìschio 
ppr Favilli» 

C'è sempre tra i professori. 
chi è Diù psnlicito- ciFiviHi. 
in vista d»»lla scadenza del 
mandito frena nd avvicinarsi 
a ouel grunpo di potenti elet­
tori che sono i baroni in ca­
mice bianco, alcuni, tra l'al­
tro. assai in confidenza con 
l'attuale ministro della pub­
blica istruzione». 

Il rettore respinse decisa­
mente tutte le voci- «Il di­
segno Valitutti? Lei non ci 
crederà ma oui nessuno l'ha 
visto II problema sollevato 

dal Ministro, semmai, può a-
vere una certa ragione dì es­
sere in quelle realtà ormai 
divenute un "mare magnum" 
incontrollabile. Ma poi, che 
si possa pensare ai vigilantes 
fuori aalle facoltà, alle te.ise 
re di riconoscimento per en­
trare ed uscire... Ma vìa, an­
diamo, siamo fuori dalla 
realtà. E' la negazione dello 
spirito dell'Università!» 

Dunque, signor Rettore 
come mai è venuta fuori 
questa delibera del senato 
accademico. Da cosa è nato 
questo «malinteso»? «Tutto è 
nato molto temoo fa Una 
mattina, nel 1978, c'era Con­
siglio di amministrazione e la 
commissione per la gestione 
dell'Aula magna espresse pa­
rere sfavorevole verso una 
richiesta d! utilizzo II perso­
nale dell » Sapienza, infatti 
non era disposto a fare il 
notturno. Allora nacque l'esi­
genza di una nuova regola­
mentazione. Con la delibera 
del senato accademico si è 
cercato di tenere conto 
della qualità del luogo. del­
l'Aula magna, e cosi abbiamo 
detto: ammettiamo in Sa­
pienza tutto ciò che è un fat­

to promozionale dal punto di 
vista della cultura. Ora quel­
la cattiva formulazione del 
testo è stata corretta renden­
do più esplicito 11 nastro 
pensiero» La nuova formula­
zione, ufficialmente non si 
conosce, ma si è saputo che 
prevede «l'esclusione delle 
manifestazioni partitiche e/o 
di propaganda elettorale». 

«Questa modifica — dice 
Paolo Vicari, studente della 
lista Sinistre Unite, membro 
del consiglio di amministra­
zione — non muta 11 criterio 
di fondo che rimane il tenta­
tivo di estromettere le forze 
politiche dall'Università». «E' 
un nrovvedlmento — aggiun­
se Gatteschi, un altro studen­
te - che, seppur in modo 
sfumato, cerca di riproporre 
una concezione dell'Universi­
tà asettica rispetto alla socie­
tà» Pur con diverse angola­
zioni. anche il Consilio di 
Amministrazione ha deciso di 
non accettare la delibera. La 
prassi ora vuole che i pareri 
del consiglio dì amministra­
zione vadano al Senato Acca­
demico perchè riapra la di 
scussione 

Andrea La-Ereri 

A Pistoia il Comune sperimenterà l'uso dei lombrichi 

«amici» dei pescatori ricicleranno i rifiuti 
Digeriranno le immondizie trasformandole in concime organico - Uno strumento ecologico naturale 
Il comune di Pistoia ha de 

Icgtito a 20 milioni di lombri­
chi il compito di sperimenta 
re un sistema tutto nuo\o di 
riciclare i rifiuti urbani. In­
terpreti principali: proprio 
loro, i lombrichi, boccone 
ulnotto per pesci e pescatori. 
Immessi in cumuli di im­
mondizia pre-trattata, dige 
rendola nel loro stomaco, la 
trasformato in «humus», in 
concime organico. 

I rifiuti insomma vengono 
mineralizzati, arricchiti di 
nitrati, fosfati, potassio e 
calcio e divengono terra atti­
va (o «vermicomposta» come 
>i chiama già in termine tec­
nico). Niente di fantastico! 
Xon siamo capitati in un 
racconto di quelli che si dige 
riscono male a tavola. E' la 

realtà. So ne è parlato altre 
volte te in America il lom­
brico è già imo strumento in 
qualche modo industrialmen­
te ecologico). 

Certo è la prima volta che 
si mette in pratica in Italia e 
nella stessa Europa. Del re­
sto il comune di Pistoia è 
stato fra i primi a scegliere 
non la distruzione o l'incene­
rimento dei rifiuti, ma piut­
tosto il riciclaggio, il recupe­
ro. fin dal 1Ò67. L'impianto 
«Dano» è all'avanguardia 

La sperimentazione del si­
stema dei lombrichi rappre­
senta un ulteriore passo in 
avanti e potrebbe essere il 
tramite per nuove prospetti 
ve Estremamente prolifici 
(2 mila vermi maturi posso­
no produrre un milione di 

nuovi individui nel giro di un 
anno), assai vitali (non per 
niente hanno sei reni e cin­
que cuori, roba da fare invi­
dia a Barnard). i lombrichi 
riescono a mangiare ogni ge­
nere di immondizia, tranne 
vetro, plastica, metallo e 
gomma. 

La sperimentazione di Pi­
stoia frutta appunto questa 
loro naturale capacita di 
spazzini della natura. Nell'ar­
co di una giornata il lombri­
co mangia — e trasforma in 
humus — tanto pattume quan­
to il suo peso. 

Non siamo mai stati forti 
in matematica, ma sembra 
bastino BO milioni di vermi 
(e relativa progenie) per la­
vorare giornalmente la bel­
lezza di 100 quintali di «com­

post» (la sostanza che esce 
dagli impianti di riciclaggio 
del comune di Pistoia). Dalla 
loro digestione derivano 60 
quintali di vermi-composta. 

Vediamo più da vicino (si 
fa ovviamente per dire) 
questa sperimentazione. Gli 
anellidi sono stati immessi 
ormai da qualche giorno in 
tre diverse sostanze: in stri­
sce di letame con sopra il 
compost, in cumuli di com­
post e in semplici cumuli di 
spazzatura. Questi indefessi 
lavoratori hanno dato inizio 
a tre diversi banchetti, che 
rappresentano tre diverse 
sperimentazioni. 

I monti cresceranno a vista 
d'occhio, poi attraverso un 
nastro trasportatore tutto sa­
rà portato ad un apposito se­

taccio. che dovrà separare 
vermi ed humus. Il ciclo sarà 
concluso, i vermi saranno 
pronti per altri pasti a base 
di spazzatura e l'equilibrio e-
cologico sarà salvo. 

Enea Cotti, assessore ai la­
vori pubblici, è entusiasta 
della sperimentazione. I te­
cnici attendono i risultati. 
Ma come si è arrivati a 
questa scelta? I vermi ven­
gono dagli Stati Uniti. Sono 
stati trapiantati in Italia in 
un allevamento a Modena da 
Romano Soli, che ne ha co­
nosciuti tutti i segreti appun­
to in America e ora li com­
mercia come esche, come 
mangimi e come arricchi­
mento ecologico del terreno. 

Marzio Dolfi 

Siena: parla ii nuovo segretario provinciale dei socialisti 

«L'accordo tra PCI e PSI 
è un punto di partenza » 

Il bilancio del lavoro svolto negli enti locali è positivo — L'unità della sini­
stra « base per una verifica costante » — Sviluppare le risorse del territorio 

In una provincia come quel­
la di Siena dove i comunisti 
detengono la maggioranza as­
soluta che ruolo può svolgere, 
a sinistra, il PSI? 

Il problema di non essere 
relegati al semplice ruolo di 
satellite del PCI è molto sen­
tito nel mio Partito. C'è un 
rischio, è vero. Spesso ci in­
terroghiamo sul nostro ruolo 
e quasi sempre usciamo con 
la solita risposta: l'impor­
tante, per la sinistra, è non 
essere condizionati dallo squi­
librio. Il fatto di non essere 
sempre determinanti numeri­
camente deve spingere i socia­
listi ad uno sforzo crescente 
di proposta e di programma, 
rendendo in questo modo de­
terminante una nuova proget­
tualità. 

In una parola il PSI vuol 
evitare di essere a « rimor­
chio »? 

Bisogna evitare due ecces­
si: da una parte essere «ri­
morchiati > da quella grande 
forza che è il Partito comu­
nista: dall'altra fasciarsi la 
testa prima di averla bat­
tuta e scendere in atteggia­
menti rinunciatari. PCI e PSI. 
insomma, devono avere pari 
dignità, sostituendo all'arida 
realtà dei numeri la logica 
del confronto sulle idee. 

La sinistra, soprattutto in 
provincia di Siena, ha tro­
vato momenti di grande unità: 
che giudizio dai sul dopo-ac-
cordo che ha consentito la 
composizione della Giunta di 
sinistra al Comune di Siena 
e l'entrata in Giunta del PSI 
alla amministrazione pro­
vinciale? 

Il bilancio è senz'altro po­
sitivo. Questo giudizio scatu­
risce dallo spirito costruttivo 
che contraddistingue i com­
pagni socialisti e comunisti 
che lavorano in questi orga­
nismi. L'accordo tra PCI e PSI 
deve però essere un punto di 
partenza e non di arrivo: sba­
glieremmo se credessimo di 
aver già fatto tutto quello 
che c'è da fare. C'è bisogno. 
invece, di una verifica costan­
te. anche spregiudicata, del­
l'accordo tra le forze di si­
nistra. 

Che ruolo hanno le correnti 
nel PSI? 

Le correnti sono storica­
mente esistite e potrebbero 
tornare ad esistere trovando 
però una netta opposizione del­
la base che reclama un pro­
fondo senso di responsabilità 
del partito. 

SIENA — Paolo Chiappini è il nuovo segretario provinciale 
del PSI. E' stato eletto* il primo marzo scorso e sostituisce 
Vittorio Mazzoni della Stella che, dopo aver guidato la Fede­
razione socialista senese per alcuni anni, aveva già annun­
ciato la sua intenzione di « passare la mano ad un giovane > 
all'indomani del congresso provinciale di Colle Val d'Elsa del 
novembre scorso che aveva visto la sinistra di Mazzoni uscire 
rofforzata. A Paolo Chiappini, nuovo segretario socialista, ab­
biamo rivolto alcune domande. 

Come affronterete la pros­
sima campagna elettorale per 
le amministrative? 

La vorremmo affrontare con 
pochi slogan e molti conte­
nuti. Su tutto, però, peserà 
senz'altro il condizionamento 
del quadro politico nazionale 
che al momento si presenta 
alquanto incerto. Comunque 
sia non chiederemo agli elet­
tori una delega in bianco ma 
inneggeremo una battaglia per 
alcuni obiettivi fra cui le au­
tonomie locali e una migliore 
qualità della vita. 

La situazione economica del­
la provincia di Siena è uno 
dei più grossi problemi che as­
sillano le forze politiche e 
sociali: quali condizioni sono 
necessarie per uscire dall'at­
tuale « impasse »? 

Occorre sfruttare adeguata­
mente le originali potenzialità 
del nostro territorio, recupe­

rando fonti di ricchezza trop­
po spesso trascurate. Prima 
ancora di impostare modelli 
di sviluppo, prestiamo una 
maggiore cura alle risorse che 
già possediamo. La logica del 
grandi agglomerati industria­
li. poi, non paga più. Biso­
gna sviluppare delle energie 
non sulla base dell'erogazione 
di finanziamenti a pioggia. 
come purtroppo avviene sem­
pre più spesso, ma evitando, 
proprio da questo punto di vi­
sta, di rendere appetibile la 
nostra provincia a quegli im­
prenditori d'assalto che agi­
scono molto spesso in conni­
venza con alcuni gruppi fi­
nanziari. 

Allora cosa bisognerebbe 
fare? 

C'è bisogno di un rilancio. 
nei fatti oltre che nelle in­
tenzioni. della piccola < me­

dia industria e dell'artigiana­
to. L'agricoltura, poi, può 
avere una grande importanza 
nella ripresa economica del 
la nostra provincia, anche se 
non può essere consideratr 
come un settore di per sé suf 
fidente ad assicurare un equi 
librato sviluppo del nostre 
territorio. 

E in questo contesto, il Mon 
te dei Paschi, la banca pei 
eccellenza delle nostre parti 
che ruolo può svolgere? E' ve 
ro che questo istituto fa trop 
pò la... banca e poco gli inte 
ressi dell'economia locale? 

Il Monte dei Paschi deve 
legarsi realmente al suo ter 
ritorio In una funzione trai­
nante e propulsiva che guardi 
di più all'impresa e alle prò 
spettive economiche che non 
alle garanzie patrimoniali dei 
singoli. Il Monte non deve 
limitare il suo intervento a 
quando le aziende sono già 
compromesse o decotte, ma de 
ve invece operare con stru­
menti efficaci perché simili 
troppo nella nostra provincia 
situazioni di crisi, che pur-
si sono spesso verificate, non 
si determinino. 

Sandro Rossi 

Martedì 25 nel compartimento 

Sciopero dei ferrovieri 
per il contratto riforma 

Martedì 25 marzo i lavora­
tori delle ferrovie del compar­
timento di Firenze (Regione 
Toscana e Provincia La Spe­
zia) si asterranno dal lavoro 
dalle 9 alle 11 (circolazione 
dei treni, impianti fissi, uf­
fici) e dalle 15 alle 17 per la 
sola circolazione dei treni. 

Questa prima azione di lot­
ta. destinata ad intensificarsi 
nella prima quindicina di a-
prile, è stata decisa con una 
riunione del direttivo compar­
timento della federazione uni­
taria allargato ai rappresen­
tanti dei consigli dei delega­
ti in conseguenza dell'attegia-
mento latitante ed irrespon­
sabile dell'azienda, che la­
sciando marcire da anni i pro­
blemi della categoria e del 
servizio ferroviario. 

E disattendendo - anche i 
precisi impegni assunti dalla 
direzione generale provoca 
gravi disagi all'utenza ed ai 
lavoratori delle ferrovie. An­
che il programma di soppres­
sione dei treni del periodo 
estivo, contestato dal sinda­
cato. è particolarmente pesan­
te per il compartimento di Fi­
renze (oltre 130 treni al gior­
no) perché alle insufficien­
ze strutturali ed alla arre­
tratezza organizzativa della 
lete e degli impianti ferrovia­
ri. si somma, e con un effet­
to prevalente, una grave man­
canza di personale (oltre 1000 
posti di lavoro scoperti, centi­
naia di inidonei da sistemare 
e riutilizzare ecc.) che si 
protrae da anni, senza che 

vengano adottati seri e pro­
duttivi provvedimenti azien­
dali per risanare la situa­
zione. 

Nel momento in cui è In 
corso la vertenza dei ferro­
vieri per il e contratto rifor­
ma», sostenuta dalla federa­
zione CGIL-CISL-UIL e dall' 
intero movimento sindacale, 
che mira al rilancio del mo­
lo delle ferrovie (riforma, in-
x'estimenti, organizzazioni del 
lavoro), è particolarmente 
grave che la dirigenza politi­
ca ed aziendale non assume 
neanche quelle iniziative pos­
sibili nell'attuale assetto e 
condizione della ferrovia, fa­
vorendo l'ulteriore degradazio­
ne del servizio, costringendo 
1 lavoratori delle ferrovia a 
ricorrere alla lotta. 

DISCOUNT di: 

PISA - Piazza Don Minzoni 

P0NSACC0 - Via G. Carducci 

CASTELFRANCO - Via Francesca 

NAVACCHIO - Via 2 Giugno 

TORRE DEL LAGO - Viale Marconi 

PASTA di semola di grano duro 
« Bottegone » gr. 500 315 
RISO Flora Liebig gr. 450 

ORO Saiwa gr. 265 

BISCOTTI tarallucci Barilla gr. 380 

SCHIACCIATE di Pasqua kg. 1 

TORTINE Snak tutti i frutti 
Ferrerò gr. 43 

•> 

COLOMBA Alemagna gr. 715 

COLOMBA Bauli gr. 700 

515 
395 
795 

2.200 
170 

3.290 
3.100 

COLOMBA Bauli gr. 900 

UOVA pasquali Nestlè 
serie giochi gr. 90 

4.190 
7.350 

UOVA pasquali Perugina Milleauguri M ùMi 
« Mazinga » gr. 165 4.UUU 

VINO bianco damigiane kg. 12 
gradi 11 5.800 
ASTI spumante Martini 3 4 

AMARO Averna 3/4 

FERNET Branca 3 '4 

2.290 
2.920 

SAPONETTA Camay gr. 150 

4.290 
ACQUA Sangemini It. 1 v.p. 465 
CAFFÉ1 Bourbon sacch. gr. 200 1.495 
BI0 PRESTO fustino kg. 4300 5.990 
DASH fustino kg. 4,800 

LAVALUCIDA Elle It. 1 

5.990 
675 CARNE Simmenthal gr. 140 

Il negozio al imentar i ai det tagl io, dove, grazie 
ad una scelta accurata del l 'assort imento, alla r icerca 
di ogni possibi le economia nel le attrezzature e negli 
al tr i cost i , s i r iesce ad of f r i re prezzi che nessun altro 
t ipo di negozio può dare. 

Non t roverete, nel discount, duemila e più ar t icol i 
del grande supermercato, ma, scel t i f ra quel l i , solo i 
cinquecento o seicento che in realtà coprono larga­
mente le esigenze ed i consumi della famigl ia media. 

Il discount, in prat ica, anziché spingere i l consu­
matore ad acquistare il superf luo lo st imola a fare una 
spesa ragionata, a comprare i l necessario. 

350 
OLIO di semi vari Sol d'Oro It. 1 

OLIO dietetico Cuore It. 1 

OLIO extravergine oliva It. 1 

Olio Oliva It. 1 

PISELLI Cirio frutto di maggio 
gr. 400 

PELATI Cirio gr. 400 

PUMMAR0' Star gr. 400 

OLIVOLI9 Saclà gr. 50 

835 
1.795 
2.380 
1.840 

425 
320 
310 
225 

TONNO olio di oliva « Alco » 
latt. gr. 184 960 
LATTE Bonlat parz. screm. It. 1 360 
STARLETTE x 15 gr. 285 1.220 
FORMAGGIO grana vemengo al kg. 

EMMENTHAL svizzero al kg. 

6.500 
5.300 

740 

YOGURT Coop alla frutta gr. 125x2 350 
STRACCHINELLA Invcmizzi 

gr. 400/900 al kg. 

ARANCIO tarocco 90/108 al kg. 

PATATE confez. da kg. 10 ari kg. 

3.350 
790 
185 

INSALATA lattuga al kg. 570 


